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La FICT nasce nel gennaio del 1981 a Firenze 
 
E' stata riconosciuta come Ente Morale  
(decreto del Ministero dell'Interno del 26 novembre 1999)  
che non ha scopo di lucro. 
 
Nel 2000, la FICT riceve dalle Nazioni Unite lo Status  
di Organizzazione Non Governativa (ONG ) –  
status della Pubblica Informazione. 
 



Perché accogliere 

“…Condividiamo appassionati la sua lotta, la sua fatica, la sua sofferenza. Seguiamo 
grati, con stupore e gioia i suoi cambiamenti. Camminiamo insieme nella stessa ricerca di 
senso. Abbiamo sete di giustizia, di pace, di bontà, di rinnovamento. Leggiamo iscritto 
nei suoi bisogni, nei suoi desideri, nelle sue aspirazioni e nelle sue idealità l’appello 
ineludibile a ciò che supera la nostra vita singola e la proietta verso la natura, il mondo, 
gli altri e l’Altro…”,  

 
Carta Valori FICT 



Il senso di progetto uomo 

 

 Siamo nati alla fine degli anni 70 per dare una risposta alle dipendenze. Il nostro lavoro 
era, ed è ancora oggi, accogliere e dare uno spazio temporale in Comunità dove la 
persona in stretta relazione e confronto può mediante un percorso ritrovare se stesso. 

 Oggi ci sono nuovi bisogni, gente che lascia il proprio paese per guerra,  persecuzioni  
oppure perché ha fame. Siamo chiamati nuovamente a dare una risposta. Come allora 
il senso di comunità, espressione del progetto uomo, è più che mai attuale. 

 Cambia solo il fine in quanto i bisogni sono diversi, la forza del vivere in comunità 
continua ad essere strategica e vincente  
 

 

 



I centri impegnati 

Belluno 

Gruppo CEIS  
(Parma, Modena, Bologna, Forlì) 

Genova 

Piacenza 

Reggio Calabria 

Torino (Arco) 

Reggio Emilia 

 Sanremo 

Venezia Mestre 

Bolzano 

Civitavecchia * 



L’accoglienza nel 2017 
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I servizi di accoglienza 
 

SPRAR Adulti 
7% 

SPRAR MINORI 
43% 

CAS (Centri 
Accoglienza 
Straordinaria) 

45% 

CAS Nuclei 
familiari 

5% 

SPRAR Adulti 3 

SPRAR MINORI 18 

CAS (Centri Accoglienza 
Straordinaria) 19 

CAS Nuclei familiari 2 



Il personale di accoglienza 

Medico; 6 Psicologo; 17 
Sociologo; 2 

Ass.te sociale; 16 

Educatore; 59 

Pedagogista; 6 Volontari; 73 

[NOME 
CATEGORIA];          

[VALORE] 

Oltre 280 persone impegnate nei vari servizi  



Preparare l’accoglienza 

 La preparazione dell’accoglienza: il lavoro sul territorio 
 Coinvolgimento dei Sindaci e delle altre istituzioni sul territorio (Carabinieri locali, parrocchia..) 

 La preparazione della casa di accoglienza:  
 accoglienza diffusa/strutture comunitarie 

 quante persone in una casa? Quali standard? 

 Accordi quadro con ospedali e centri analisi mediche per prime visite screening 

 Accordi con le scuole (CPIA) e con associazioni volontariato per corsi italiano 

 L’inserimento nel contesto urbano  
 Corsi di educazione civica 

 Programmazione attività LSU con Comune 

 Incontri con associazioni territoriali per partnership.. 

 La rete della città: (piantine, abbonamenti mezzi pubblici..) 

 



Progetto centrato sulla persona 

 La richiesta di asilo 
 La mediazione culturale come strumento per l’integrazione 

 Colloqui di preparazione alla commissione territoriale 

 Il ricorso in tribunale: assistenza legale, rete territoriale.. 

 

 Il rimpatrio assistito 
 possibilità di ritorno offerta ai migranti che non possono o non vogliono restare nel 

Paese ospitante e che desiderano, in modo volontario e spontaneo, ritornare nel 
proprio Paese d´origine. 



Progetti a termine:  
la responsabilizzazione della persona 

La costruzione di un futuro  possibile: 
 curriculum vitae e bilancio delle competenze 

 percorsi di formazione professionale e orientamento al lavoro 

 recupero scolastico e percorso istruzione superiore (diploma, laurea…) 

 riferimenti territoriali oltre il CAS (SPRAR, alloggi di autonomia, progetti di affido familiare..) 

 contatti con aziende, associazioni categoria, centri per l’impiego 

 documenti personali e licenze (carta identità, passaporto, patente guida, abilitazioni professionali…) 

 



Coinvolgimento della rete territoriale 

 Il confronto con altre realtà territoriali coinvolte nell’accoglienza 

 Attività di animazione, frequenza attività sportive, proposta attività culturali… 

 



Relazione come strumento di integrazione 

 L’équipe educativa 

 La supervisione di equipe 

 Il supporto fra pari 



CRITICITA’ NELL'ACCOGLIENZA ADULTI (CAS) 

• Permanenza nei CAS molto più lunga rispetto allo SPRAR, si traguardano tranquillamente i due 
anni di permanenza.  

• Accelerare i tempi di convocazione: un parere negativo della commissione a distanza di due 
anni provoca un ulteriore dramma nella persona che vede cancellato in un momento tutto lo 
sforzo di integrazione investito. 

• Favorire la trasformazione dei CAS territoriali in SPRAR  
• Superare la logica del Bando di Gara e passare ad un sistema di Accreditamento degli enti di 

accoglienza 
• Dimensionamento dei CAS: preservare la logica dell’accoglienza diffusa sul territorio che 

favorisce l’integrazione.  
• Requisiti organizzativi: evitare di duplicare le figure sanitarie già presenti nei territori 
• Fornitura beni: prevedere un ventaglio diversificato di sistemi di fornitura (beni e denaro). 



Le cose difficili 

 Dopo l’accoglienza: quali prospettive? 

 Violazione regolamento e allontanamenti: procedure e prassi 

 Organizzare la giornata dei richiedenti asilo, il quotidiano 

 Elemosina e fenomeno della tratta 

 Imparare la lingua italiana 

 Rispettare la cultura Italiana  

 Tempi di pagamento ed esposizione economica del Centro  

 

 



Grazie per l’attenzione! 

Giovanni Lizzio 
CEIS Genova 

responsabile-terapeutico@ceisge.org 
Mobile: 3356603949 

mailto:Responsabile-terapeutico@ceisge.org
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